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Trend e dati della filiera della moda toscana
Il Sistema Moda Toscano

L’andamento del settore TAC in Toscana segue da vicino quello del sistema moda nazionale: un arretramento del valore della produzione manifatturiera, una numerosità delle imprese in diminuzione anche se più tenue rispetto agli anni precedenti, un elevato stock di capacità produttiva inutilizzata, una variazione negativa della spesa nominale per gli investimenti.

Le conseguenze di questi cambiamenti di scenario sono sintetizzabili come segue: 

· la globalizzazione dei mercati ha penalizzato, in particolare, le imprese artigiane e i laboratori della subfornitura mono-committenti e/o impegnati in lavorazioni di bassa/non specifica qualificazione, con conseguente ridimensionamento degli addetti del comparto e un aumento del ricorso a forme di occupazione flessibili; 

· i prodotti realizzati sono ormai prevalentemente indirizzati a target alti e medio-alti del mercato e le imprese hanno mostrato una crescente ricerca dell’internazionalizzazione delle relazioni commerciali, ampliando la rete di mercati esteri serviti, adottando talvolta iniziative di valorizzazione del proprio marchio e delle proprie collezioni; 

· la posizione di subfornitori verso imprese committenti, alcune delle quali famose griffe internazionali, consente a molte imprese di beneficiare dell’effetto traino in caso di trend positivi, ma impone loro di subire pesanti flessioni nelle fasi di criticità, come dimostrato dai dati di diminuzione del numero di unità e di addetti registrato degli ultimi anni. 

Sul piano congiunturale deve essere sottolineato:

· il vuoto di domanda dovuto ad una delle più lunghe fasi di stagnazione/recessione del dopoguerra che ha particolarmente colpito i mercati geografici (Germania in primis) e i segmenti di mercato di riferimento (i consumi medi/medio-alti);

· la brusca caduta del dollaro rispetto all’euro (e delle valute collegate) che ha schermato i mercati potenzialmente più dinamici e ha conferito ulteriori, potenti, munizioni ai competitors extraeuropei per attaccare le posizioni dei produttori italiani.

Sul piano strutturale i perni fondamentali dei mutamenti in corso appaiono essere:

· un ruolo sempre più forte delle reti di distribuzione e dei marchi con conseguenti processi di concentrazione degli operatori, estensione internazionale del loro raggio d’azione e spostamento a valle dei processi di generazione del “valore” e quindi del potere economico all’interno delle supply chain;

· una integrazione internazionale sempre più intensa delle economie emergenti dotate di elevate e crescenti capacità manifatturiere e grandi vantaggi in termini di costo dei fattori (anche in relazione a situazioni di competizione “illegale e/o asimmetrica”);
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l’interagire delle due precedenti dinamiche, con i grandi retailer/confezionisti indotti ad adottare sempre di più strategie di delocalizzazione/approvvigionamento su scala globale alla ricerca di tutte le opportunità per la compressione dei costi; parallelamente, con l’affermarsi di strategie di delocalizzazione degli operatori tessili alla ricerca anch’essi dei migliori fattori di costo e della vicinanza logistica con i luoghi della confezione.In questo preoccupante contesto l’industria della filiera moda della Toscana ha subito un forte ridimensionamento in termini di imprese, addetti, fatturato, export, valore aggiunto, all’interno di un processo di selezione e di riposizionamento competitivo che le imprese si stanno sforzando di porre in atto.
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Si può pertanto sintetizzare affermando che la filera moda della Toscana, nelle sue espressioni più dinamiche, è già attraversata dalle prime strategie di reazione alla crisi, in particolare legate alla qualificazione del prodotto, alle politiche di brand, e all’apertura ai mercati internazionali. Una reazione che dimostra la (flebile) vivacità del sistema imprenditoriale locale, nonostante la pesante scure della crisi abbia privato il territorio di oltre 1.000 imprese nell’ultimo decennio, come dimostrato anche dal dettaglio delle performance dei settori fornite di seguito.
Il Settore Moda in Toscana: andamento e tipologia delle imprese

Gli indicatori di consuntivo di fine 2009, confermano il processo di attenuazione della crisi per il sistema delle unità locali manifatturiere toscane con almeno 9 addetti. La produzione manifatturiera tendenziale arretra infatti, nel periodo ottobre-dicembre 2009, dell’11,3% dopo aver toccato il -15% nel terzo trimestre ed il -20% nel secondo. Se la tendenza è quindi quella di un lento processo di recupero, in linea con la situazione nazionale (-9,1%) ed europea (-7,4% la produzione dell’Europa a 27), la crisi resta ancora profonda. Nonostante i segnali di allentamento registrati nel breve periodo infatti, la variazione annuale della produzione per il complesso del 2009 risulta la peggiore (-16,5%) almeno dal 1997 (dati Unioncamere Toscana – Confindustria Toscana).

Anche per quanto riguarda gli ordinativi, il quarto trimestre 2009 registra una diminuzione del tasso di caduta, con gli ordini esteri (-4,7%) che si dimostrano meno in difficoltà rispetto a quelli interni che arretrano invece di un più deciso 8,2%. Sono le grandi unità produttive ad aver registrato la performance migliore, segno di come queste realtà abbiamo saputo cogliere rapidamente i primi timidi segnali di recupero.

Rispetto alle altre categorie dimensionali, nella seconda metà del 2009 le grandi unità produttive evidenziano una performance nettamente migliore e, soprattutto, decisamente positiva, con un ultimo trimestre positivo per produzione (+6,8%) e fatturato (+7,1%). Pur in miglioramento, nell’ultimo trimestre 2009 prosegue invece la flessione di tutti gli indicatori delle medie unità produttive con produzione e fatturato ancora in diminuzione (-9,7% e -9,9%). Negative anche le performance degli ordinativi con variazioni molto negative sia per quelli interni (-8,6%) che per quelli esteri (-7,7%). Tra le diverse categorie d’impresa è la media a registrare la diminuzione più contenuta degli occupati (-1,3% tendenziale). Ancora molto complessa la situazione delle piccole aziende che registra flessioni di produzione e fatturato a due cifre (-15,6% e -14,5% rispettivamente). Negativa anche l’evoluzione degli ordini con la componente interna (-12,8%) decisamente più in difficoltà rispetto a quella estera (-7,6%). Si confermano ancora in decisa contrazione, in questa particolare categoria, gli organici aziendali (-7,2%) (dati Unioncamere Toscana – Confindustria Toscana)..

Le imprese manifatturiere non artigiane registrate presso le Camere di Commercio della Toscana, secondo la banca dati Infocamere-Stockview, continuano a crescere. Al 31/12/2009 il numero delle imprese registrate cresce infatti di 142 unità (+0,5%) rispetto al 2008.

Imprese non artigiane registrate nel sistema moda in Toscana

	Settore
	Imprese al 31/12/2008
	Imprese al 31/12/2009
	Variazione
	Tasso di variazione

	Tessile e abbigliamento
	7.505
	7.454
	-51
	-0.7%

	Tessile
	3.506
	3.439
	-67
	-1,9%

	Abbigliamento
	3.999
	4.015
	16
	0,4%

	Pelli, cuoio e calzature
	3.554
	3.571
	17
	0,5%

	Pelli e cuoio
	1.757
	1.763
	6
	0,3%

	Calzature
	1.553
	1.579
	26
	1,7%


Dati similari si hanno anche analizzando anche tutte le imprese registrate presso le Camere di Commercio toscane. La numerosità delle imprese toscane nel 2009 del sistema moda registra nel suo complesso una diminuzione (-43 imprese e -0,2%) più tenue rispetto agli anni precedenti (ma si tratta dell’undicesima consecutiva), con il perpetuarsi al suo interno dell’ennesima diminuzione del tessile-maglieria (-3,7%) e del concia-cuoio-calzature (-1,3%), arginata dalla crescita sostenuta del confezioni-abbigliamento (+322 imprese e +4,2%). Si osserva una riduzione di particolare intensità nell’oreficeria (-2,5% e -57 imprese).

Imprese registrate per settore in Toscana

	Settore
	Imprese al 31/12/2008
	Imprese al 31/12/2009
	Variazione
	Tasso di variazione

	Sistema moda
	22.353
	22.310
	-43
	-0.2%

	Tessile
	4.027
	6.764
	-263
	-3,7%

	Abbigliamento
	7.544
	7.866
	322
	4,2%

	Pelli, cuoio e calzature
	7.782
	7.680
	-102
	1,3%

	Oreficeria
	2.292
	2.235
	-57
	-2,5%


Per sottolineare la diffusione di questi settori in Toscana rispetto al livello nazionale su questi settore si riporta l’incidenza in numero di aziende attive (dati Camere di Commercio, 2009).

Imprese attive per settore, in Toscana e quota nazionale

	Settore
	Toscana
	Italia
	Toscana
vs Italia

	Sistema moda
	18.950
	94.524
	20%

	Tessile
	5.406
	26.808
	20%

	Abbigliamento
	6.978
	44.859
	16%

	Pelli, cuoio e calzature
	6.566
	22.857
	29%


Imprese attive in Toscana per provincia 

	Settore
	AR
	FI
	GR
	LI
	LU
	MS
	PI
	PO
	PT
	SI

	Sistema moda
	1.012
	6.315
	140
	153
	804
	90
	1.805
	6.594
	1.722
	315

	Tessile
	249
	727
	33
	55
	145
	26
	147
	2.959
	993
	72

	Abbigliamento
	398
	2.129
	82
	74
	152
	52
	257
	3.476
	279
	79

	Pelli, cuoio e calzature
	365
	3.459
	25
	24
	507
	12
	1.401
	159
	450
	164


Imprese attive in Toscana per forma giuridica 

	Settore
	Società di capitali
	Società di persone
	Ditte individuali
	altre forme

	Sistema moda
	4.201
	3.650
	11.063
	36

	Tessile
	1.629
	1.461
	2.307
	9

	Abbigliamento
	1.050
	734
	5.179
	15

	Pelli, cuoio e calzature
	1.522
	1.455
	3.577
	12


La variazione tendenziale della produzione conferma la posizione recessiva del sistema manifatturiero regionale: fra tutti i settori del manifatturiero solo il farmaceutico è positivo. Se per molti altri settori, pur all’interno di un quadro recessivo, a fine 2009 anno si evidenzia un miglioramento rispetto ai trimestri precedenti, per il sistema moda s registra un’accelerazione delle flessioni produttive che dopo il -14,9% nel terzo trimestre arretra del 15,3% nel quarto. Questo perché l’abbigliamento (-16,9%) e il pelli-cuoio (-14,9%) hanno fatto registrare un peggioramento rispetto al terzo trimestre anche se, nella pelletteria, si registra una timidissima ripresa degli ordini: +0,3% gli interni e +1,2 % quelli esteri. Proseguono invece, per l’abbigliamento, flessioni appena al di sotto dei dieci punti percentuali per gli ordini mentre il grado di utilizzo degli impianti scende al di sotto del 70%. All’interno del comparto moda continuano le difficoltà del tessile (-13,8% le produzione tendenziale, -13% il fatturato) e delle calzature (-17,2% produzione, -14,8% fatturato) (dati Unioncamere Toscana – Confindustria Toscana).
La produzione manifatturiera per i settori moda in Toscana

	Settore
	2008
	2009

	
	IV trim
	anno
	I trim
	II trim
	III trim
	IV trim
	anno

	Tessile
	-10,4%
	-6,9%
	-19,0%
	-19,9%
	-16,1%
	-13,8%
	-17,2%

	Abbigliamento
	-10,5%
	-4,4%
	-15,1%
	-18,2%
	-13,8%
	-16,9%
	-16,0%

	Pelli e cuoio
	-6,0%
	-4,5%
	-27,0%
	-24,1%
	-9,9%
	-14,9%
	-19,0%

	Calzature
	-8,3%
	-3,9%
	-20,7%
	-20,5%
	-19,0%
	-17,2%
	-19,4%


All’interno di un quadro congiunturale che per il 2009 è stato molto negativo, determinando un elevato stock di capacità produttiva inutilizzata, e di attese che, seppur in miglioramento, non segnalano una decisa inversione di tendenza, la variazione annuale della spesa nominale per gli investimenti registra una variazione negativa. La flessione degli investimenti risulta tanto più netta quanto maggiori sono le dimensioni dell’azienda: fino a quasi il 20% per le unità con oltre 250 addetti, contro il -2,1% delle piccole e delle medie unità produttive.

Spesa per investimenti per il settore moda (variazione % annua)

	Settore
	2007
	2008
	2009

	Sistema moda
	3,0%
	10,8%
	-2,0%


Gli effetti della crisi, assieme ad un quadro congiunturale che, per il 2010, risulta essere molto incerto, porta ad una riduzione della quota di aziende manifatturiere della Toscana che intendono investire. Se nel 2009 il 46% delle imprese totali del manifatturiero aveva effettuato investimenti nel 2010 tale quota scende al 38%. Seppure la tendenza interessi trasversalmente tutte le diverse categorie dimensionali e settoriali, ad essere più colpiti sono i comparti che già da tempo sono sottoposti ad un processo di ristrutturazione, come il sistema moda, in cui le imprese che hanno fatto investimenti nel 2009 sono state il 40,4% mentre scenderanno al 25,3% nel 2010 (indagine Unioncamere Toscana – Confindustria Toscana)..

L’export italiano registra nel 2009 un dato annuale pari a -21,4%; un pò migliore il risultato della Toscana che nel suo insieme vede una contrazione del 8,8%. Il dato del quarto trimestre 2009 è ancora più incoraggiante e mostra una situazione di sostanziale stabilità (+0,4%) dando quindi un primo, seppur lieve, segnale di miglioramento. Fra i settori che, a livello italiano, subiscono le maggiori contrazioni nel quarto trimestre del 2009 vi è il tessile-abbigliamento con un -17,2% (dati Unioncamere Toscana – Confindustria Toscana).. 

L’import italiano continua anche a nell’ultimo trimestre fine 2009 a muoversi in terreno negativo facendo registrare un -13,7% che porta il dato annuo al -23%. A livello toscano la capacità di acquisto di prodotti esteri è sempre negativa ma diciamo meno problematica di quella italiana: -4,3% il dato trimestrale, -19,8% quello annuale. Il tessile e l’abbigliamento registrano entrambi un valore di circa il -14%.

Import - export della Toscana nel IV trimestre 2009 

	Settore
	Valori in euro
	Quote export
	Variazioni vs 2008

	
	export
	bil. comm.
	2009
	2008
	import
	export

	Tessile e abbigliamento
	709.672.479
	441.035.616
	11,9%
	14,4%
	-14,0%
	-17,0%

	Pelli, cuoio e calzature
	694.091.547
	509.571.398
	11,7%
	12,8%
	-12,1%
	-8,1%

	
	
	
	
	
	
	


Elaborazioni: Next Technology Tecnotessile su informazioni e dati di Camere di commercio e associazioni di categoria.
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